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TORINO, 22 MARZO 1875, 











La visita 
dell'Imperatore d'Austria. 


Via presentemente sosta nella politita 
prossimo abboconmento del 
Ro d'Iilia © dell'Imperatore d'Anatria| vertire in amioi, o con inelta accorteze 
toressants argomento di ri-|adoperd in questo senso. Il virile carat- 





europea, ma 


fornisce un 
flessioni. È nno dei più notabili ed au- 
Spicati segni della mutazione. accaduta 
elle tradizioni austriache la franch 
con coi al cercò l'amicizia coll'Itali 
L'Imperatore d'Austria ocenpa tr 
vrani di Europa un grado sì eleva 














la ena dignità è quasi indipendente dall 


fortona degli Stati affilati alle mo core 
Nell'ora del disastro eglì può usare con: 





che 





trenai 
frnncia 
agita, Hetio; Seugna è Portogalio 
Permania è Atria 











| Si sollesità l'amiolzia dei memici del 
1859 dopochò ‘In cessiono della Venezia 
‘obbe rimossa l'attima crusa di differenza 
Ifra i due Stati, a il conto Beust av- 
visò che fosse una mora follia il mostrare 
di Rolerai por dignità offora , iL trattare 
some nemisi coloro che si potevano con- 








tere del Re. d'Italia @ l'Innata benignità 
del sno popolo ,, resero facile all’Impern- 
|tore.nustriaco l'impresa di stabilire rela- 
{rtoni sodtisticonti colla Corto italiani 





n0-| Nan ora passsto un anno dall'annessione 


di Venezia, che 1a Inngho contese fra 
l'Alemagna 0 l'Italla avevano cessato! di 
eccitare l'attenatono dell'Europa, 

Ai nostri giorni l'ascordo fra i sovrani 








discendenze n'‘quanî qualunque oppositore, [si manifesta sì pobbliro, con, abbrocn- 
certo che la ene offerte non incontreranno |menti , i quali onuanziano al mondo che 


un rifinto ‘ed un senso di qui 





nclita preminenza sembra avere ispirato 
la condotta della dinustia imperinle in 


niolte dello sventure a cai noggiasque. 


Gli Ababurghi non si Isaciarono rmai|most 
abbattere, parvero al mondo insensibili | dell'Imperatore anstriaco 


alto: rota a elet [tato el er 


sono facilmente comporre alvune lievi dif- 
ferenze. Il Re d'Italin fece la sua visita 
a Vienna, duo anni sono, al tempo della 
mostra universale, Perfetta fa l'ospitalità 
© se qualche 





alle umiliazioni o superiori ad esso e in|pohoso sentimento travagliava tuttavia, il 
parscohie emergenze dimostrarono facil-|sOvrano , 4 gentiluomini a il popolo alla 


mente uns calma, che, tuttavia non gli 


vista dl chi aseva erandito Îl sno re- 


impedi di sfrattare gli errori de' loto av-|&U0 a loro speso, non se ne scorse alcnn 


versarii e di cogliere le favorevoli oca» 


sioni di vantaggiare. Abbiamo visto ne: 


gli ultimî anni l'imperatore Francesco 


indizio nei madl o nel carattere dell'ac- 
-[coglienza. Vittorio Emannelo venno e 
la la. capitale maravigliosamente rin- 





Giuseppe aflratellarai colla Russia, Ja |novata dopo il riugiorsnimento dell'im- 
quale pore aveva giurato di non porre|pero,. visitò e immenso salo e i cortili 
mai ja obblio l'ocenpazione dei Princi-|che quell'ambiziona città erasi adoperata 
pati ed incoraggiato efficavemente le im-|a tutto potere per costruire e rlempiera 


prese del Cavonr, Napoleone III cacciò colle ultimo invenzioni 


dell'industria. ©! 


gli Austrinci dalla Lombardia, ne disfoce|tornò a casa colla coscienza di aver ot- 


il grande esercito a Solferino 6 diede o- 
fine, ale la golosta frane: 


rigino alla rivoluzione che por 
potere austriaco in ogni parte d'Italia 





tenuto nn gran trionfo snll'odlo romano 
La visita di Vit- 
torio Emannele non fa preceduta da lun- 





za prima cho Napolcono perdomo fl troao|ghe pratiche ani partisolai, Gome fa sta- 
ota divenuto francamente ‘alleato delta |Vilito ch'egli avrebbe reno visita a Fran- 
Corte viennese, Ia quale, secondochò di-|0e1co, Giuseppe ,, si red sempliremente| 


mostrano alcune recenti rivelazioni, non|alla sua capital 
traro nuovamente in|della visita il caso era. diverso. 





era lontens. dall 
campagna in soccorso di lui 





Ultimamente il re di Prussia condusse 


a termine una lotta secolare collo agomi. 
nare l'Austria e'suoi alleati, costringen. 


i ma per la restituzione 


Era dificito il determinare ove avente! 
a recarài l'ospite imperiale, ove il Re! 
[d'Italia avesse a desiderare di riceverlo. 
|Le città principali d'Italia mostrano le 





dola & sottoscrivere la ana eselnsione|rovine dei troni dl cui era protettore 


dalla Germania cd asanmendo esso stesto 
il titolo d'imperatore germanico. E. tut- 


tavolta cordialisaime furono poscia le vi 
nito che sì resero e perfetta si pnò dir 
ora la loro ‘amicizia. 


l'Imperatore d'Austria, e, so questi ni 
poteva rassegnare allo proprie. perdite, 
-[non così facilmente poteva acconciarsi 
r|all'abbandono de' suoi amlei 0 a ram-| 





Ciò. fa effottuato| mentare al modo che non aveva. potuto 


‘con nobile © disinvolta eorteria e nesanno | difenderli. La capitale del Re d'Italia ora 


potè inmaginare che il capo degliAbabur: 


ghi sbbia derogato all'alta sua. dignità. 
Gli attenti osservatori. politici. scorgono 


che la prudenza, non meno che la geus 


[è Roma e nol casi ordinari ivi sarebus 
‘accolto un sovrano straniero, Mn l'impe- 
ratore e sovrano di una contrada cat- 
[tolica, @ qual pio rIseutimento potrebbe 





rosità, iepirò la condotta del monaren|destare nei onori della moltitudine s0 


austriaco. I consigli dell’accorto ministri 
che assunse la direzione degli affari esteri 
dopo il difficile periodo che aegui la bat. 
taglia di Sadova, 











vnarono i mali del- 
l'impero all'estero ed all’interno, La sua 


tompesse il pane col sncrilego spoglia: 
il tore della Chiesa nella città eterna! Pui 
«|il sacro occupatore del Vaticano è un 
personaggio che ha ancora grado di eo- 
vrano e oni si dovrebbe di necessità vi- 


politica fa la condanna del siotema che|sitare. E anale accoglimento farebbe jl 


s'era tenuto dopo l'avvenimento di I'rax. 


-|Papa all'ospite di Vittorio Emanuele? 


cesso al trono, anzi sin dopo il trattato|Sua Santità certamente implorerebbe 0 


di Vienna. L'Ungheri: 





ai ricontiliò e po-|rimprovererebbe, e forse sarebbe spinto vd 


chi mesi dopo l'Imperatore fa coronato nppigliarai all'ultimo di questi partiti in 


rea Pest fra lo acolamazioni 
leali soggetti, 





APPENDICE 


civas 


RIVISTA DRAMMATICA 


mrera- 





Teutro Gerbino.: — Lo spi) 
contraddizione, di Carlo Goldoni. 
entro Carignano. — / ielliniale, 

di Vittorio Bersezio, 
Teatro Rossini. — 
Quintino Carrera, 


‘A! Jove principiton. Comincio da Carlo 
Goldoni, enon mi sì dica cho principio 


‘ab ovo: è un esordio d'occasione; infatti 
meraoledì scorso al teatro Gerbino si rap: 


de’ suoi 


ilo di 


'D tunes, dil 


‘modo spiacevole per l'edificazione dei fe 
[eli in tatto il mondo. Fers'anso i gior- 











doniane doveva di necessità portar con 
(sè Ja consegnenza che i capo-comici ‘an- 
dussero a frugaro in quel vecchio e di- 
menticnto repertorio, affine di rimettere a 
galla altre prodozioni all'infuori delle 
quindici o venti ancora popolarissime og- 
gidi. IL pubblico non s'accontenta del 
buono, vaol essere stnizzioato: dal nuovo; 
sù il distinto artista Giuseppe Pietriboni 
ammani in ogoi città nuovi manicaretti 
goldoniani, cioè commedie. xow ancora 
state vappresentale. È certo che tale ai 
fermazione non può avere che mn valore 
molto relativo, ‘e fa senno mettere , 
| 











guardo allo Spirito di contraddizione , 
la olansola del per quanto risulta. Cosi 
i non si andò incontro, come accadde per 
|l'Amante dî se medesimo, a dubbi che si 





presentò la commedia dell'avvocato ve. sarebbero molto agevolmente potuti con- 


neziano, Zo spirito di contradiizione 


che 4 manifesti dicevano, per. quanto ri- 


salta, non mai rappresentata a Torino. 


II rinato pmoro per le commedlo go: | 


vertiro, In affermazioni contrari: 

Lo spirilo ilî contraddizione non è certo] 
‘fra le migliori commedio del Goldoni; nè 
o stesso autore mostrò farne gran caso, 














L 


Brmata. 
|_1° Greco delle morini 













[esula mona it, 
‘pet ail pr cora ie Domeniche. 
ce sl 





rio et ctra abiptn 








nali d'Europa avrobberò a narrare chi 
Sun Santità era wi debole che mon po 
teva ricevere l'Iccperstore. In vgni com 





l'Imperatoro, il ‘Ro d'Itatia, non è in buo 
ni ‘termini: Roma pertanto è mrartata. 

Si acoglierebbe Ja capitale anteriòro, 
Firenze ? Ma estate nn graninoa di To- 
'acana il quale è altresì arcidnoa d'Au- 
tria , dimora sul territorio anstriaco « 
nutre. certamente ancora aperanza di es 
sere restituito sul trono nel gran dî della 
vendetta, di regnare sopra nina parte 





della disunita Italia. E quantunque l'Im- 





peratore non eovi tele risentimento 
‘non ‘abbia pel cnpo tali chimere, non # 








cottare l'ospitalità dell'usnrpatore della 
reggia che'già spettò al granduca, Con- 
simile obbiezione si potrebbe: fare alla 
scelta di Napoli, Ja quale veramente. fu|!9 
‘assalita e presa da nn rivolnzionario di 
professione, da na repnbblicano, da un 
avversario del Papa medesimo. 

Cosi grandi erano le difficoltà, : cho sì 
propose come luixo di ritrovo Brindisi, 
prosaico porto di mare. Finalmente si 
‘convenne ‘che l'Imperatore d'Anatria giun- 
gesso a Venezia ai 5 di aprile, vi rima- 
nesso due giorni o possîa si 
Pola. SÌ «ferma che la scelta sta stata|it 
fatta dallo stesso Imperatore, 6 l'Opi- 
nione osserva che questa ana nobile idea 
dimostra quanto intime e cordiali siano 
le relazioni fra i dio novrani ed i loro 


di 











‘ardito la scelta della capitale del distretto 
recentemonte: ceduto. Noi confidiamo e 
siamo lieti di presagire che il risulta» 
mento sarà un'unione di sentimenti più 
tompluta fra due Stati dei più conser- 
\vativi dell’Enrop: 
ottenuto tatto l'ingrandimento tercitorlale |m 
londe aveva d'uopo, l'altro perchè qua: 
langue agitazione europea mette a r:yen- 
taglio Il quisto possesso di ciò, che, tut- 
tavia. possiedo. (Tres). 
nm 


Nel piceolo, munieipio dl Bernato (Lom: 
bardia) per opera di persone benemeri- 
tisslme si è costituita una Sozietà di 
mutuo credito e soccorso che pnò essera 
Proposta ad esempio a tutti gli altri mu. 
‘nfeipîi rurali. 

Noi ne riassumiamo gli statati nella fi- 
‘duci cho il buon semo fruttifichi. 

















Socintà di mutua soccorso e di mutuo. cre. 
dito fra i contadini. di Bernate Ticino, 
provincia di Milano, abitanti n. 1500. 

Questa Società ba per iscepo: 


‘tadino dandogli desato a prestito coll'int 
osso del 6 p. 010 e medianta garanzia d'uno 
Feambiala finonta da dus soci bensvisi alla So- 
iotà, o med'ante deposito. di merce equiva- 
lento alla somma avata a prestito. n questo 
'mido i contadini sono liberati da certi ueneai 
ehe loro estorceno fl 00 p. 010. 

2. Di avvezzare il contadino! al rispari 
‘dalla previdenza, ricevendo lu Società. do. 
‘nazo in dep:sîto coll'interesse. del 
accordando ui soci che liano iebiti‘ verno la 
'Bboletà di estinguerli a poco a pico. coî pio- 
coli risparmi. E bello è il vedere queeti geni: 























Tofatti nelle Jfemorie parlando di tale 
‘ita produzione se ne sbriga con poch 
parole: L'altra che sneessso fa lo Sy 

rito 








si ritrovavo quella collezione di au. 


Spirito di contraddizione di Dufre 





cortamente obbiarlo. Ho veduto rappre 
sontare în Parigi la composizione del: 
P’autoro francese, l'ho letta e confron: 
« tata anehe in seguito con la mia, per. 
« ciò posso francamente dire che nb. 





« istesso, ma che i nostri. metodi 
< han fra loro somiglianza alcune. 





he piccols scorta’ por. quando prenderanno [copia dello statuto. soci 


bostinme bovino, che:é la più prezioea sua) 
Ficcbesza è Ja base priocipale della bara &-|famiglia, omsistenta in uns dote per fa figlie 
(gricoltura, eompenenndo la Società i di 
'Poesono al socio derivare per Ja_mort 
[doperimento' del sto bestiame. 


personso del 
chè legando i contadini fra loro osì loro più 
tretti interessi, ne avviene, che. l'uno ‘ob-|pér cui è indubitato che tatte le persone con- 
bliga l'altro all'onestà, 0 trattuodosì di nos] FPPlato nell'art. 2 del precitato statuto, cui 
Società e dî una cassa che è tutta. di loro, e| 
‘per loro, ne mance in esai il bisogno, di, cu-|stoto famigi 
rato perchè retta è giusta sia l'amministra-|dare nulistituzione cho. tendo al duj 
rebbe coneilinbilo colla cavalleria l'ac- {siano della medesima 


ietituta fra questi contadiai' una seconda 80-| 
(cietà allo scopo di reciprocamente compensarsi 


[Questo fa fatto /al fino: di meglio. provvedere 
alla pobblica i 


‘al niemo senti 
Habghe malattie. Quanto Vene no veeetie all |Fi9PIangerio: Chi è che nom vorrebbe rivedere 
‘morale non solo, 
tutta, e quauti vantaggi be potrebbero ritrarre [liot, direttore. della: fotografia Schembiche in 
i propristarii ‘© fttabili quando questa Società | Piuzza Castello, offre In seddiafizione di que 
renissero diffuso nello nostre: campagne, e ve- [90 deelderio nel miglior modo 
rocasso n [bissoro protette o favorite! Ma tato i 


Fegua fra l'antorità civile ed ecelesiastica! Tn 
duo anni di vita questa Socità pagd I, 1850 |st0 bel ritratto: ci. parva ndire la gentile e 
per compensi di bestie morte o deperite, e- 

ine N. 38 libretti ed ba l’avanzo di L. 900, 


[dando al Comune l'anmento di N. 
Governi. Per fermo fa un atto felicemente |borine, 





l'uno perchè ha già |mnrzo, che di 





ifonoscimento, per Ia percezione dei diritti [ton vi è' arte che nen no 
marittmi, dei metodi di stazsatora vigenti in |! 
Ttalia e in Svezi 


[geonai 
[Rolamento per la compera ad economia dei ca- 
[Pali per l'esercito, 


f«blraio, che sopprime la Regia fonderia delle \" 
CA i ia 


uppl, 
‘olotà ‘di assicurazioni marittime denominatasi Municipio non è pin ‘allo scoperto che per na 


ne approva lo statato, 








faro della gnerra ed în quello della. Regia 


Ministero 
È. DI sovvenite n suo bbogai il solo con: |g'utitinrio ad in quello de nota. 





< Seletà degl'ingegueri e degli 
industriali. — Questa sera, alle ore 5, 
‘dtioanza straordiuaria col seguente ordine del 
[giorno: voleri 
Rolszione dalla Commissione fucaricata di 
stusiare © proporre i quesiti la. conunicarsi 
010, ed alia Commissione esscutiva, del 8° Congresso tu du; 
10, 0! degl'ingegueri italisni sedeuto in Firenso, 
© Società deg] 
paso. — La presiden 
[Seite lacarico di segnalare dae atti Alantro-' de 
tori contadiui risparmiare una o due lire al|pici a favore di questa. Società nascente; il pochi 





‘outradiizione, In Venezia non 


torl francesi che adesso sono il più 


\« ma siccome questo vizio è uno dei più 


«biamo trattato ambedue nn. soggetto 





Lost, culo prepatnre la doto alle loro anoor|primo sì è ua pesniliio dino cho 8. A--n.1L 
tenere: bambiio, e giovani che risparmiano |Prl 
qualche litro di vino p 


incipe ili Savoia Carignano, segnando ngnor 
Pitopulso di ana juuata. generoeità, vo)le af- 


raggraneliaro ‘qual: |friro in oseazione Ju cai fe veone presentate 








Marebbe dii dl mantenere relai | fi a 
00m un personaggi m.cui l'ospi 1) 3, Di assicurare al socio contadino il eno|conte Vittorio Nicolia di Frassi mapgione 





(di rinerva, sl quale. pone a disposizione. dalla 
presidenza un legato di quell'lunre pacco 





Hi n ufficiale. crnseîio la quale contragga 
‘matrimonio nel correate anto, 

Simili commendevoli azioni mentre ndimo» 
girano quanta nobiltà di sentire alberghi nel 


ino egli egregi donstot, conferma 
‘necemità ‘dellIstrozione, pot-|yia che lo wcopo della. Sì 


[gusto nostro Monarca, è vi 








4. Di condurre il ‘contadino all'on 








o 
menta appresito, 





atin davvero a cnora il decoro dal Corpo degli 
ufficiali a riposo, ed il benesser della di co- 
porro soncorrere $i consi 








tento della fratellanza e della beneficenza. 

Sì avverte intanto che il tempo ntile per Ia 
ÎIneeriziine a socio foniatore. scade con tutto 
mercoledi 31 valgento' mese, 

1) prosidento della Società 
Tenente-generzie. GIFFISI, 
L'abit de: 
en, perch, avenlo  cota- (po iatgiano e perito Provo: lost tt 
ini i medicinali pagati, subito si cureranno [non ebbe mai nemici, oe non lasciò dietro sò 
i male @ rieparmio di gravi e |chs persone adiolorato della sua dipartità 





Ta via di esperimento fa quest'anno ancora) 


spose di medici 





per i così di malattia. 














HUGta te bogia n 
risolte [do a torino rca 





tranquilla, amora= 


ms anche al bene il signor El 





mme | arzuta ? 





le | poi= 






Y®- chè vi presenta nn. ritratto de 
ituzione | ate che a dirlo, come si su 
Bernato è fratto della buona armonia cha | dira poco. 


L'abbiamo veduto con) vera commozione rne- 





ri 











‘novola. paroli del nostro benemerito noncitta= 
dino; non possiamo a mono che farno csldi 6 
ceFi elogi al fotografo. 


‘ Piazza d'Armi. — Come risulta 
dalla pagiua. d’iaserzioni da ‘noi. pubblicata 

la masalma parte del terreni di piuma 
oi acquistati dalla, Società | ‘0° destinati 
Mil Tabbritazione di pla è già fender ca 
fotte isolati, quattro trovarono compratori, 
quanto prima vedremo in quel sito una grate 


97. bestio! 











ATTI UFFICIALI 
e 


La. Gazzetta Ufficiale: del 19 marzo reca: 
15 Un regio deereto (. 50, dei 7 dissima attività nelle costrazioni, 





scuzione alla dichiarazione fir- 


E quaudo la costruzione d'iniziativa privata 
il 1° marzo 1875 © relativa al 


Ro ‘cammina, tatto cammina, dicomo i francesi; 
robit; 1 fornaci 
muratori, i falegnami, gli eboniati, i fubbrie 
[fera pitti, decoratori,” tapessiri tuti 
‘9, Un regio decreto (n. 9539), del 14 [vo prestare la loro cpera ; cosicehò gran 
che modifica fn qualche parte il ra-|lAVoro su tutta la linea, 
Totanto sorgerà in piszza d'Armi ‘un quare 
| tera he mon avrà forte, gna pr alogiora 
‘amenità, e che costituirà. un” ornamento 
& Un regio decreto (1./2300); del 98 sseaalizimo della nostra città, se 
E per ottenere tale risltato il Manicipio 
TV, parta [non solo non deve fare sacro ‘alcano | ma 
Re ivi troverà un bel guaagao; a quest'ora Il 























4. Un regio decreto (nm. 
del 41 febbraio, che autarizi 





tinaio di 
dora 





migliaia di franchi al più; ma com 
lanzo, d'Armi dotò la città di novi 


ili che s"ino 
5. Un reglo decreto (1. MV. parto! dell’ ria ai ci ISIN n° cena 


21 febbraio, che approva il utoro mano due terzi dei tei della piazza d'Armi 
Besa Agriolo Commerciale di ascoli tppisntano a aggio re 
ot, 


Musica sacra. — Nello sere di mor 
ché nel personale dipendente dal coledì, giuvedì e venerdì santo, verrà; dall'ore 
pubblica istraziono,nel personalia chitra del Cs@t Roodò, eseguita "le gran 

Sesta da requiem, arittà del colebro macotto 
—— G. Verdi, e preceduta dalla gran sinfonia dello 
Stabat Mater. 


|< Teatri, — Questa sera va in sorna al 
l’opera di Petrella: Celinda, rappresen» 
ta lo tosto tento mela quae, da 
1886 dalla Berini, dal Vicent è dal Coto= 
at GI Oatetat eesentori aos signora Scan 
rat IDEA) i, 3 signori Filippi-Bresciani e Po» 
La stagione del Regio sarà chiusa colla fine 
gt ao, © speriamo che [a chudi beno 
vt, 
| — La Compaguia Duse 6 Pompili fu domani 
ufICIAN A ri- sora l'rado Fntatio sl testo nestto mie 
compie al soddiafa- cino, all'Alflerì, di mettere in ecenn-la seconda 
famoso cimmedie di Vittorlo Alfieri: 


Compagnia Attiva, » sedente in Genova, e 




















jsizioni nel personale del Mi 












Cronaca. Cittadina — 


pro 






























« natura, © nella mia più natura che'oîe per l'acouraterza dell'allestimento; 
« arte, dimodochè se il mio lettore fosso ‘solo vorrei pregaro i signori artisti a mon 
« in istato di confrontarle, vedrebbe forse sempre spezzare il verno a metà dol pri- 


che nom ho torto, > [mo emistischio. Dico ciò per debito di 
-| ‘In questo ultime parole Goldoni istesso imparzialità; del resto conosco lo grane 
sdombrò il difetto principalo della sus dissime difficoltà che devono essere supo- 


prezioso ornamento della. mia picosla|commiedia; la naturalezza, la verità, non'rate per rappresentare bene. oggidi lo 
libreria, nè avevo contezza alcuna dello 


ni smentiscono mai neancho nello miaime commedie goldoniano, ed in inpocio quelle 
i|scene, ma l'arte davvero tratto tratto è in versi martellisni; 6 confesso che nom 
mancante. Nelle commedia in versi il Gol- s0 qualo altra Compagnia potrobbo trar- 





incomodi per la società, non poteva |doni mantenne sempre la regola dei cin- sene d'impegno con egual lode, 


quo atti; ora questi per tal soggetto min-| Alla tradizione goldoniana si riattao» 
-|glerlino zono di soverehio : il primo, cono i Metlinale di Vittorio Bersezio; 
Îl quarto e ll quinto hanno bellezza me- cosa che non deve: tieseire tina novità, 
-[Faviglioso; pur troppo lo stesso non si può perchè ho già avato altra volta occasione 
dire del secondo e del terzo, che riescono di dire come il Bersezio sin il più achiet= 
tn po' lunghetti nonostante l'ammirabilo tamente italiano fra i nostri moderni com- 








non |dipintara del carattere della protagonista. (mediograti. I Mettima?e, nella loro origi- 


Tutto sommato lo Spirilo di contraddi- maria veste piemontese, erano stati con 


‘« fatti, quella di Dufreny non è chelzione entra fra lo commedie goldoniano!molti plausi reeitati al teatro Rossini nei 


«un solo atto fa prosa, e la mis è di 
‘« cinque e in versi; e credo, se non a 





< ro, che In quella siavi più arte che 


i lai secondo ordine @ feco bene il signor 'bei tempi della commedia plomontere; 
[Piotrlboni a trarla fuori dal ditonticatoio. ‘tradotti in ita non perdettero al- 
L'esscuzione va molto lodata; in ispe-'enna delle anticho bellezze, anzi no a- 


















































È una satira politics evidentissima cd è in 
certa guisa un avvenimento letterario 








‘al Carignano sotto gli abiti del Barbiere mal- 
dicente 
Pincorole. 

— Mercoledì arra.il benemerito nigne* capo 
on Ginseppe Piotriboni darà l’aunuaziata 
recita a totale. beneficio, del fondo per l'ere- 
gione d'un monumenta a Carlo Goldoni ju Ve. 
ne 

Il bravo attore, conterraneo. dell'immorta) 
‘prinvipe dei commediografi italiani, pone tut 
Hi sto lmpegao afiuché questa ricaca 
lenvità arcotica degna del 
Tetti o che possa contentare lu giuste esigenze 
degli accorrenti, i quali non è & dabitarsi che 
arno numerosi. 

Si rappresenterà il' Cavaliere di spirito, 
uo ell più sprite commeii dl gra re 
nesta; 
mosti dal signor Giussppo Ginocea ini quel 
versi martellinni che il giovane autora sa scri- 
‘vare tanto bene, 

I ‘Torinesi che applaudiscono con tanto en-| 
tneisemo e diremo anzì cen tanto cuore le 
fatte rivivere commedie goldonisue (reazione 
del barn gueto contro l'invasione d'un genere 
‘affatturato di commedia catalettica) ; i Turi- 
nesì vorranmo certo. eoncurtere nl dovaroao, 
tario attestato d'ommirazione degli Italiani] 
11 5.510 comico. 


‘ Competente manela a chi svi 
trotto e conseguasso al portioaio di via Ca- 
von, N. 19), un orecchino d'oro stato saar: 
rito jesi wera'‘uei dintorni d piazza 8, Carlo. 





























MLA in esita e territorio 
demundlati all'ufisio dello siae riu 
# giorno 20 marzo 167K, 
Broscardo Lorontò, danni 61, di Murazza: 
no, operaio — Oggeto Tommaso, id. 71, di 
Montechiaro, contadino — Matteia Meriu' nata 
Giovine, id, 65, di Biella — Perrione Costun: 
tito, iù. 68, di Audorno Bisils, chanista — 
Visano Antonio, id. 74, di Fertere Asti, a 
— Miuoglio Giovauni, là. 64, di Sarigliano, 
ellicciato — Borca Carlo, id. 95, di Casal: 
rg ne, famiglio — Vert Angela nata Gror 
#0, id. 70, di Racconigi — Imoda Giuseppa, 
dd! 17, di Torino — Cerroti. Luigi, id. 44 
di Casale, calzolaio — Montaldo Giosenpe, i 
24, di Truffarello; contadito — aulino Giri 
‘gotio, id. 28, di Montefalto, soldato di fante 
Fin — Barbavara Angela, jd. 19, di 
‘Anibrogio Bartolomeo, id. 20, di Pi 
dato di fanteria — Hettaga Luigi, id. è, di 
Ivrea — Simondi Eleonora, id. 55, di ‘'orce 
di Luserna, eucitrice — Barale Catterina note 
Cappa, id. ‘87, di Mango Comes, cuota — Cut: 
tino id. 68, di Torino, implegato 
Matrigisuo — Gilardi’ Dimenica, 

20, di Nichelino, contaliua — Detto Ma: 
fia Teresa, id. 15, di Ivrea, cucitrice — Bi: 
gaudo Toten nata Inberti, ‘id. 88, di Cone 
fallo — Vella Carlotta nota Ruetto, il. 55, 
di Torino, — Poszetti Luigia nota ‘Mussa Sa: 
Jazz Gnenzi, id, 54, di Caval Noceto — Bat-| 
taglini Caterina, id ‘84, di Torino — Campi 
Teresa nata Becchio,' id. 85, — Rivolta 
Francesco, id, 86, di Alessandria, negoziants 
— Più 8 ‘minori d'anni 7, 


‘Totale complessivo anm. 24, dei quali al 
omioilio nua. 20, negli Ospedali num. 14, non 
Rarcenti in questo sommo) num, f, 























































Wasoiti diciiarata ali'ufaio dello stato celle 
Al giomeo 20 miarzo 1876. 

Maschi 9, fantmaina 6 — Totale 14, 
ZZZ RETE 

Teri si estingusva in questa città una esi 
pienza preziosa. 

L'urrocato Alessandro Bronzini- 
Ziapelloni di Vercelli, che fa deputato al 
Parlameoto subalpino e distinto. patrocinnate, 
mancava al vivi nell'ancor bnosn età di 65 
ano, 

Nol proviame grande rummarico por questa 
immatora perdita, perosché egli era nomo di 
gran cnore, di nou comune ingegno 0 di molta 
dottrina, modesto per iudolo, aperto el affibile 
com tutti, sicché era meritamento stimato cdl 
umato da quanti lo cosoiserano; od esso Ji 
poia al giovane cov Higiio ua imitabilo esem 
pio di virtà, d'anor mtriv:a di amore: 

Sappiùmo che ls «epoltura evrà luogo do.| 
mani mattina alle ore 8 6.119, partendo dalla 
Piazza Savoia, n. 4. 

al 

La vedova 0 i figli del compituto censidio» 
Giovanni Maurizio Benedetti, nel- 
l'impossibilità di potor particolarmente riugra: 
zara tutti voloro che iutervonnero all'accom;a- 
guamento funebre della 5>]ina del loro marito 
® padre, rendono a tatti i cousscenti ed aisici 




















—_____NI 


eqnistarono parecchie; pesoato ole la in- 
sufficiente esocuzione non le abbia Isetiite 
Bcorgore che per un terzo. 

Elettisslma invece fu la esecuzione della 
nuova commedia di Quintino Carrers, 
PL Tunes, clie ju lingus parlata si tra- 
durcebbo Le Lunediana, 

Mi è caro doyo solo otio giorai ter. 
nare a discorrero di qu:l giovane e bs 
lioso ingegno che è il sizsor. Quiutine 
Carrera, 0 farlo coa molta meggior lode 
che unu per Gli iupegnosi. La quest 
socialo invade Il teatro da tatti 1 lu: 
© ad casa si riattacca 'Z Lines ; soltauto 
il Carrera si rivolgo a corsesgere gli 0- 
‘perni inveco che inveiro coso la sosio- 
tà, o bestemmiare coutro la tirannia del 
capitato, Il primo tesoro d'uu operaio è 
l'amore indafos: 
grave difetto la smania dsl. poltroneg- 








giare, L'operaio che invecò d'an riposo tutto ciò gli uforzi di Maria riescono inu- nulla all'effetto mornla della prodazione 


Par settimana ne pretende duo, e continua 





li Gheldria, produzione antica, ma | WIPSIMRT\ERTERI ALA 






uu prologo seritto apposita. | * 





—_——__——Ma____n mm onemi 


rittestato della più viva ricon:ecenza, 


Giovanni Tonelli si presenta; questa sera | | ‘Toriuo, 39 mareo 1876, 





sanare 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


te all'Ormervatorio astronomico di Turin 
3 metri 97€ mul. teello del runve, 
1875, 








320,04 1,3} 4,0] 81|14°59'[N d. |q. ser. 


790,814 arl dll Golio4oN a lor 
dn 

790,6+ 75) 24] Gli Na. lupa 
19 pot 

790,94 77) 48| A7ieneaiEÀ. (up. 
6 pom | 

780,814 6,o| 4.5 Giliosa IN Ealote 
9 pom 


782,113 61| A] (641059Nd [opero 


Tewperotori estreme al minima — 19 
nord ia gradi omeeaimali fonia + 89 
Acqua codita millim. 0,0 
Minima della notte del 22+ 1,1 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma) — 98 snare. 
Nasenre del Sete, oro 6 19 - Psomneui 
vi adi, ine 0.26 ‘ac al 8.59 
Nhocsro della Rimessa, 8 20 sera 
Paisaggin si tscidfato, (re 1 8 matt. 
Tranieito, ire 6 50 matt. 
ion delia Tune 16% 








Bialtetitso motourotcgie 
Dimpuccio dell'ofiefi meteorolszico di Fi 
renze della nere del 90 marzo 1978 0r0 4 





‘): 
Ferte depressione. barone trita nell'Italia au 
periore a ceutrale. Mare)caluo 0 mosso. Venti 





deboli da sul, fortiscimo holtanto nd Aosta, 
Cielo sereno in' gra parte della penisola; nu 
voloso o coperto in Sicilie, Barometro molt 
'abbnssato anche jo Austrin. Muestrale fort e 
mere gross; n Marsigha, Minnccin di burra- 
iche e colpi di vento, specialmente nel sui 
Alsliterraneo, Vigilote! 








‘Temperainre estreme in alcune 


città d'Itulin del 19 marzo. 
Massima: 
88 


Venezia 
Buk = 
afidi. 










Livorue 


Della solerte è benemerita Società 1' nine 
tipografico-editrice di Torino si sono pubbli» 
cate di questi gioral: 

1* La dispensa 4* della terza sorio della! 
Biblioteca dell’Economista, raccolta. delle più 
pregiate opere moderue italiane e straniere di 
(economia politica, diretta dal professore Gero. 
amo Boccardo, Questa. quarta. dispensa. (con- 

ito del trattato di aller, Scicnza 
I, © propriamente parte del li- 
bro ILL intorno allo scambio: è accompagonta 
da sette tavole, Ogni dispensa corta L. 1 50. 
2° Le dispense 118* 6 11% della stnpenda 
opera di Storia onturalo La vifa degli ani 
mali, del dottor A. G. Breho, con iustra- 
zioni! Guissimo: ed accuratissime ; tradnzione| 
atta doi prof, Guetano Branca, Stefsno Tra- 
vella ed altri, sotto la direzione 0 revisicne 
‘tei professori Michele Lessona e Tommaso Sal- 
Vadori. 
Di quest'opera tauto meritercio della pub» 
Blica attenzione e che nel mondo scientifico ha 
uu’iioportanza nssaî considerevale, parleremo) 
Più di propieito an giorno 0 l'altro nell’ap- 
Pendice; per ora ci basti, raccomaudandole a- 




















naro chs la traduzione, fatta con molta cura e 
otirina, è degna dell'originate. 





lunedi, è sulla strada maestra. dei vizi. 
Così comincia Paolino è grado grado di 
venta nbbriscone, afuccondato e finalmente 












‘al lasoro, cominela coll’essere nomius 
‘Ropraintrndente della fabbrica è pol nl- 
l'ultimo socio del eno antico padrone. Al 
‘contrasto. prodotto dal carattere dei due 
‘operai si annods un piccolo intrigo d'a- 
«sore. Paolino e Giuvaunino amano at 
due la stessa ragazza Msria , Ja quale, 





| pigliu al peggio, e preferisce» ell'oustà 
provatisatina di Giovannino quelli inolto 
problematiti di Paolino. 

Le donne dacchè mondo è mondo Lanno 
‘sempre ayuto il tiechio di vo.ria fase dn 
redentiioi; 6 novanta volto su cento pr 











di riconquistare. un'asima al cielo. Cen 


ili, perchè Paolino si stanca presto di 
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la n itutta la Curia. torinese questo pubblico! 





“corrente auno la, pubblicazione 








Had; sentro invece Giovannino [nds 530 | 


of. Bernardo Bellini con oltre 100,000aggiante 
i precedenti disioneri, raccolte da Timmaseo; 
Campi, Mieiut, Faufnvi © da molti altri di- 
tinti Alologi @ scisaniati, corredate d'un di- 
‘scorso prellminaro dello stesso Niccolò Tome 
finaseo. 
| Lx morta dell’egreitio Dalmetà che conrtanita 
‘autorità ‘e dettriau presiedera alla compila: 
‘zioun di quest'opora olcasale © conferiva per 
‘sì gran parto alla. rederiono della to tesina; 
non ha punto nè ralloutato nà fatto duuni 
alla pubblicazione intrapresn © già cotanti 
pr gredita, perebé il {avsro del Tonuaseo era 
tutto da tempo fatto e preparato, e lo hrighe 
i, Immediate, del momento le ha sempre 
disimpoguate il bexemerito, prof. Bellini, che 
ira sonzioteude -s01o. alla stampa, Lo stese 
‘dissorno preliminare, {i Tommaseo li aveva 
i quasi finito e crediamo che nom manchésà n 
Gorunare degnamente un'opera cusì colonsato e 
cosi beuswerità, 
Culla dispensa 160% si arriva già Sao quasi 
Gila fine della lettera S. È aporabila che nel| 



























mento Bjblogica six termiusr 





Il'sontro corrispondente di Roma è atato 
ÎÌ prima n'«nentire ja vice di una pre- 
tesa nota del Gabinetto di Berlino al 
Gsbinetto italiano relaciva alla revisione 
della leggo delle quarentigio pontitei 

La ofîclosn Ifalieuische Nachrichten con- 
forma tele amentita, aggiungendo che non 
x lo. è apoorifa la nota, ma che non ebbe 
lavo nemmeno aleuna conversazione a 
tal proposito fra il ergnor Kendell e Vi 
occnti-Venonta, 











Catteggi ufficiosi soritti. da. Bselino alla 
Neue Freîe Presse di Viana e alla Kitni- 
(che Zeitung affermano quasi con identiche 
‘pistole che non fa mardatà. una nota formate 
‘al Governo italiato sall'ineidento della recente 
Eucivlica dol Paps e eulla leggo dello gus 
restigie, ma che il signor di Kuudell con ì- 
(atrasioni preciso o' molto necentuate fu inca: 
ticato di parlare. serinmesta ‘al Governo it 
into, sulla straoa condizione di cose 'crente 
(dalla legga delle guarentigie, sulla necenstà 
[di modificaria: per conciliare l'inviolabilità ot: 
ferta al Papa (Us l'ha respiuta adegne 
monto), coi riguardì dovuti, ai Sovrani e Go. 
[rerhi esteri, ‘ai quali l'iuviolabile: del Vatl 
cano muove la guerra Za pi sleale e sovver: 
siva, 

A Beslino (si annanzia (come. docisa ln ve: 
‘nuta. dell'imperatore’ Guglielmo s©Milano ni 
rimi di meggio. per: restituiro ln visita al 
‘Re. L'Imperatore sarà accompagnato dal prin: 
(ipo di Biamerk, 














Telegrafono da Roma nila Porseveranza: 
Il generato Garibaldi ha inviato ai giornali 
ha progetto. di prestito. mondiale di 100 mi. 
lionî in oro, Emetterebtesi un milione d'cb- 
bligazioni da cento lire, rimborsabili in 80 anni 
coll'iuteresso del 8 per cento. Il Governo , il 
(Comune 6 la Provincia di Roma garantire! 
baro il pagamezito dell'interezse e l'ammort 
mento, Il prestito servirebbe alla correzione 
[del ‘Tevere, al bonificamento dell'Agro romano 
‘ed al porto di Fiumicino, 


Il processo por, l'assassinio Sonzogno] 
utrerebbe in na fase. 

TI Pio Frezza, a quanto dicesi in Ro- 
ia , svrebbe. abbandonato il sistema del 
ailennio © di diniego, 6 sarebbesi  deotso 
fa faro importantissiue confessioni. 





Dai fogli locali avbiamo ulteriori notizie sui 
stri cagionati dal terremoto, 
A Cesenatico, per quanto rilevasi in ‘una 
lettera di quel sindaco, la scossa fa terribile e 
di lungo durata, Quella lettera soggiuvge: 

w 1 dani farono immensi. 


‘i 











[ll ‘amatori di quenti bellissimi atudi, accrne| © Lu toere del pubblico vroligio 0’ diverse 


‘coso sono cadute, Diverai muri di cinta huono 
rovinato; nel Civico capedalo sono cuinto: duo 


8 Le dispense 159/6160 dol grao Di-!sufitte, dove per fyriuua nen si ebbero a la- 
sionarie della lingua aliena nnyvamnte| ettaro disgrazie. 
sowpileto dai siguuri Niecolò Towuwaseu e cav. | 


« Per la cs.tuta di sulni ju diverso case) aci 





‘î moino di Gialla, figlia di Florbet, 
il peggiore operaio della fabbricu. Contei 
l più di rapire Paolino a Mariu non hal 
wrvpolo di avvierlo in mezzo ai vizi; 
ms +e ne pente assai presto, 'porchè, di- 
(trata esea stesi della tresca, vede il 
*no sonate abbratito dai liquori, e snl 
puutò d'iufamarai con na farto. 

Nel quinto atto ha Tuogo to uposalizie, 
di Giovannino e Maria 0 wd'amo ritor: 

















risbilitazione non è del tutto verix/mile, 





‘o si potrebbe sd essi die applicare il[al fanno perdonora , essendo essi indi-| 
|diotico con eni chiuse jt Goldoni n sun|upeisabili preparazione a quel che viene] 


‘oommodia Lo spirito dî contreddizion 
ia di tll'onraviori tutta la serra è piva, 
| EN lero cmbiamento è favola da novna. 


al las0:0, ji suo più ‘feriscono i cattivi ai buo; prr la gloria Però quel Ilero fine, iteavo por mandare| Nel 


‘a sasa gli spettatori contenti, non togli 











4 in iscava Giuli e Puolino redenti [questa commedia, lasci proprio nulla a 
‘boe sempro avviene da prinlipio, si xp-!dal lavoro 0 dalle: sofferenze, Ma questa! 












3 = 2 e 


persone faromo ferite, delle‘ quali tre. grave! 
eate. TI campanile della parrocchia 8 spo. 
tato è minacela rovina. 

| «tutte le ensa del parer sono in tristissimo 
cendizioni, tanto che alcane di esco bisognerà 
derolire, Tarta la poyolaziono è in (grande 
‘agitazione, n 

TI Rovennate bi aperto nua sottoscrizione 
n favoro dei dimneggi 

— Diegratio gravi uou auecodettero a Cer: 
Via, mia i danni che hanno enbito fe case scno 
Gmisideresiti. Alcuni fabbricsti ai sono dovuti 
‘Appaasellare; e secondo le. ultime. perizie, il 
(Guverno dovrà spendore più di 10 sila. frane 
(ohi a riattare le caso dei valinari cd altri 
Ferabiti di ama proprietà. 

— Neppuro a Cesena sì ebbero a lamentare 
'legiazio gravi, Cudiero fauninoli; e molti 
'abbsiidonarono ‘Io. case e corsero all'aperto. 
Lu spoveuto fa graudissimo. 

Sesiud uotiale privato dei colli sovrastariti 
la Biniai ed a Cattolica, il terremoti è atato 
'di una fatensità: insulità : iL moto amsmitirio 
‘o onlalatorio. vi fu violento; melti i dani 
‘delle: cnso coloniche sparse; comune l'aprirsi 
[i finestra ‘e di porto. noi paesellì | posti sul 
calinine dei colli. 

Può ritenersi per ore che 
dl puuto della maggiore inteosità. del mosi- 
mento! sismico, 























L'Imporatrice di Rossa, di ritorno do 
San Remo, si fermò n Parigi; nella con- 
Yersazione che ehbe col. maresolallo Mas. 
Afchon e sua moglie, la Urarina si rul- 
legrò grandemente col. onpo della Francis 
bullo scioglimento della crisi, che assi. 
(Gard d'aver seguita con vivo interessa- 
mento e simpatia. 

Le purole dell'Imperatrico prodassera 
[avande sensazione nel corpo diplomatico; 
polelé si sa che nessun membro della fa- 
miglia imperiale pronuncia parola relativa 
alla politica che non sia stata ponderata 
le suggerita da Piotroborgo, 
L'[opsratrico si sousò del sno Lreve 
soggiorno & Parigi, © promise di fermar. 
‘risi nun settimana nel prossimo inverno, 
‘Quando passerebbe per. ritornare în IL 
talia. 

La Crarina si recherà nell'eatato 3 
Darmstadt. 








DISPACCIO PARTICOLARI 
della Gazzetta Piemontese, 
CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 91 

Viste approvata una elezione di collegio po-| 
Hitico state: riconoscitita regolare, 

Si ripîglia la disonssicne sal progetto rela | 
tivo al reclutamento dell'enercito, 

La discussione si sggira tuttora intorno al 
l'articolo che concedo agli atudenti universi 
tari di medicion e chirurgia 5 quali, prima 
dell'estrazione a sorte, dichiarando d’accettare 
l'assegnazione alla. prica categoria, possono 
ottenere che sia ritardata fino, al compimento 
(del 26° nono di loro età Ia loro chiamîta 
cotto le armi. 

Sino proposti a questo articolo. omendamenti 
‘la vari oratori, e civé da Palsnelmno per 
accordare detta agovolozza senza. distinzione 
‘dì categoria a cai gli studenti appartengono; 
(da Perrone per limitare. tale agovolezza, 
‘cho ecstitoisee na vero privilegio pegli atudenti 
di medicton. © chirargia, ‘0 in tempo di biss- 
‘guo non contribuirà. ud aumentare il servizio 
sanitario, 

Pierantoni appoggia la proposta, Pala- 
‘ciano; 

Ricotti 6 Giudici combattoio tanto la 

maggiore lirgherza domaniata da Palasciano, 
quanto le restrizioni chieste da Perrone. 
Gli oratori credono cho possa. easere aste: 
voluento provvida per gli studenti © per. l'e- 
etcito la concessione conteouta nella presente 
legge. 

Solta sderisoe a questa disposizione, na 
nell'intoresso degli etidi pubblici e dello stesso 
esercito stima conveniente di estenderla. agli 
studenti delle altre facoltà, * 


U) Ricutii av 




































a queota parificazione 


langue. operaio del mettersi ‘su quella 
atrada pornicioza, 
TI Carrer ha questa volta, miglio che! 


nelle ate commedie antecedenti, cu» 
rata l'osentura del proprio Javoro; e sie 
‘como è sempre Ja buona ntoffa quella che 
dà garbo alla veste, così anche la forma) 
enterna è riuscita migliore cho mel Pen- 
sionari d'monssà Neirot e negli Impegnds.. 
Nom è a dire tuttavia ch: l'orditura di] 











siderare : nel terzo atto e nella prima| 
metà del quinto vi è del vaoto, per altro! 


iù eegulto. Inoltre tile difetto viene am- 
piumente como»nsato “alle grandi bellezze 
degli atti primo, secondo s qnarto. 





Saranno 

Bertolè-Viale dubita che i risultati di 
‘essn tornino contra itunicne del vo- 
lontariato, che, dopn la. snddetta agevolensa 
Concena m tutti gli stndenti | scomparirà per 
conseguenza alla buona condizioni della Cassa 
fnilitare. Non si oppone però alla propista no. 
cebtata dal: miniatr 

Si ritirano pertanto I altro proposta , a si 
[Bbbrova l'art:caIo conformemente a quello di 
(Sella. 

‘Anprovasi un artisolo agginitivo del Mii 
stero, che presorivo che il ritarda della chia- 
Mmatà sotto le armi ter compiere l'anno di vo- 
lontariato non possa ‘estendersi oltre ii 96° 
[auto di era. 

Passandosi quiadì a_ trattare. dall'articolo 
riguardanto gli aluani. cattolici in carriera ec- 
blesiastica, RIGOLL dichiara di msatonerto 
[come lo propose. 

‘Tommasi respiuge l'articolo del Mini- 
‘tera, corze quallo della Cominisione, creden - 
[dolo ‘ni: privilegio. 

Corte respinge. puro i lotti (articoli, ch 
gli sembravo uni conseguenza del sistema di 
soverchia. condiscen'enza @ debolesza ‘seguito 
[versu il loro por uu salinteso interesse poli- 
tico. 

‘Ricotti protesta di avera crstuto ntili le 
aiupralzioni di quegli articoli, perchè conformi 
li sentimenti della eociotà qule è costituita, 
la perché opportune. yer lo ‘stesso esercito © 
fautaggiose abche alle finanze, e di poù rav. 
[Picara ft esae alcan carittero di reazione o 
'acbolezza. 

Plerantoni, Nicotera o Macchi 
ai pronuvziano centro opni dinponixionio 0 toni- 
perameuto che stabilisca un privilegio. 

Perrone ed Allimaccarani. appog- 

l'articolo ministeriale. 

Crispi propins che per gli alnani catto- 
tici 6 per gli aspiranti al ministero del colto 
in altre Comunioni cessino le esenzioni e lo 
'atupeueo' stabilito; nelle leggi precedenti; la 
qualo proposta è approvate dalla Camera cou 
‘notevolo maggioranza. 

Sì erprovano infize, dopo. osservazioni di 
Salaria, Capone, Ercole, Borruso, 
Bertolè, kuspoli E., Torre, Ri 
[Cotta è Gimatet, i rimanenti articoli. 

Sì approva senza, discussione il progetto 
‘della Convenzione! postale internazionale fir- 
tato a Bordo, 

Deliberasi di prorogare le' sedute al 12 a- 
rito. 

Procedesî allo sorutinio segroto sopra i due 

etti progetti, ma rizulta che la Camera non 
è in numero, 
(*) Qui comincia il telegramma, Stefa 


Corriere del Mattino 


Roma — (Nostra corrispondenti), 
19 marzo (sera). 

Mentre il progetto Negrotto per la fsti- 
tazione di puuti franchi, là dovo ne e- 
niste da longa pezza In consuetudine, 
procede regolarmente nelle ane fasi pare 
Tawentari, fuori di Montecitorio si. ado- 
Perano egregii nomini per condurre a 
buon termine il vagheggiato disegno. — 
[La cosa è urgente, sopratutto per Genova, 
Imperocchè deve cessaro colà, il 19 del- 
l'imminente ‘aprile, Ia franchigia di porto 
franco, © se: non si provvede, il commereio 
ne anbirà scossa non lieve. A coloro che 
'Vennaro a patroeinare presso il Minghetti 
a causa della piazza ligoro, fu, tra le 
‘altre coso, fatto rimprovero di ciò, per ln 
ostinatione di volere a ogni costo conser. 
vare, otto questa o quella forma, J'an- 
tico privilegio, sì fosso intanto. negletta 
Ia istituzione, in Genova, di magazzini 
(generali, che; almeno a titolo di esperi- 
‘mento, avrebbero potuto giovare ora che 
Îl porto franco sta per essere. soppresso. 

Ma appuato' questo argomento fornì oc» 
casiono ai fautori del pnott franoli di 
‘dlmostraro como i inagazziui generali non 
Rervano proprio in nessuna guisa al biso- 
[gni cho per secolare tradizione sono ora- 
mai imprescindibili nel commercio gono» 
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[quel bellissimo carattere colle saoyerchie 
traaformazioni alle quali lo costrinse, So» 
lstenne la parte di Biribi il nig. Governati, 
‘l quale facelo lo mie più sincere congr 
talazioni, Continui su quella via e il tentro 
piomontese avrà in lai un nuovo Cavalli. 

Giacchè sono solito a coreare: il pelo 
nell'uovo, noterò: ancora che il sig. Pavon 
è pressochà inutile nell'economia del 
voro, e cho il pubblico desidererebbe ese 
sero meglio informato anlla fue di quel 
attivo arnese di Fiochet. Però non vo: 
[glio finire coll’amaro, è siccome 1 pregi 
lsuperano di molto i dife:ti ,, termino col 
‘gridaro al signor Carrera non solo bravo, 
‘ma bravissimo. Ancora due parolo d'e- 
logio ai signori Gemelli e Cherasco, e 
lsovratutto alla signorina Agneso Rovida, 

















econdo atto ‘1 quadro dell'oficiza 
è dipinto con tocehi degni di un pittore 
fiammingo; e dal fondo spicca la. biz- 


i patimenti di Ginlin e di Paolino sono/zatra fignra di Biribi. Peccato che l'au- 
le gozzoviglie della domenica anche nel ‘fsre il santocolo, e ai lascia abbindolare, tanti; che bastsno per sconeigliare qua. 





tore abbia in seguito guastato alquanto 





d alla signora Annina Cerruti-Valazia, 
[La scena fra lo duo fanciallo nel quarto 
atto fa da esso rappresentata in ‘modo 
'inappuntabile. 






G. O. Monmeni. 
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pe 


‘vese. E neppure varrebbero, a conseguire 
maggiori facilitazioni che, 

del Luzzati, satebbero| 
sparate sezioni dei ma-| 
guzzini generali. Non vaol capire l'At 
minintrazione che ciò che si desidera è la 
immunità da ogni scrittura e du ogni) 
controllo fintantochè Ja mercanzia non è 





‘acconsentibili In 





‘introdotta nel contumo del prese. 


È sperabile che quando l’ argomento 
venga a pubblica dissusslono si lascie- 
ranno in disparte gli equivoci e le reti- 
conze. Si vedrà allora che nna sola è ln 
cagione vera. delle. esitazioni 6 delle ri- 
jo minioteriali, ai teme cioè che pos- 
sano organizzare! lo frodi colla conni- 
venza degli agenti che sarebbero prepuati 
alla custodia dei recinti franchi, Perd, se 
cao a tal 
rà mai guarentigia suf- 
ficiente, ed Jl contrabbando si opererà 





veramente (locchè non eredo) 
punto, non vi 








sempre com o senza i punti franchi. 


Oggi fu grandissimo il concorso dei 


Visitatori alla villa Casalini. 


Ls guardia nazionale fu nomerosissima 
‘a quel pellegrinaggio. E Ja dimostra» 


zione sì passì col massimo ordine, 


Avrete letto il programma del Fi) 
panti per la bonifica dell'agro romano. 
So di buon luogo che il generale Gari- 
baldi opina. poteral. l'intrapresa restein- 
gore entro confini più modesti, e non 
emero panto necessario di toccare la cifra 
un pe" troppo, grave di ottanta milioni. 
Sarebbe poi ad ogni modo fllustone er 
dere che Il Governo voglia: concorrere nè 
per trenta nè per quaranta milioni , se 
condoihò veggo annnuziarai da qualche 


giornale. 


Dai militatiati al voleva ieri si votante) 
dalla Camera la-gravosissima legge snila 


leva militaro. di 


Fortnuntamente Il colpo non riessi, 


Se leggi di suprema importanza. pos 
sono essere discusse a vapore alla vigilia 
delle vacanze, în mezzo ad una Camere 
deserta, non è, Ja Dio wercè, pormeeso di 
votarlo in famiglia; e la votazione , per 
mancanza di numero, si è dovata riman- 
daro al 12 aprile. Speriamo che allora 
trovi un numero abbastanza considero» 
vole di dopatati i quali, ispirandosi alle 
verva Îl 
paeso, vogliano con la loro. palla nera 
porre alfine an freno all'instancabile @ 
roinosa mania di riforma militare, che 


condizioni tristissimo in ‘cui 


‘animo l'on. Ricotti. 


‘Abblamo da Roma in data del 20 


Il Re riparto questa mattina per Na- 


poli. 










pressi 
Zone di quaio 
doi fi di mere» dista, he tom n 
Sora qualche spplicante, tot I rim 

fi'arcicoli sono atftto ‘abbandonati a di 
Sogtratti ion sa no conosce nemmeno UDO 















È N fia alcuni 
pia i, Coca 15 Anatiche: SE | ro vue sigla! qualità di barbera e |[ Td bieco 

dol'iamacdo uo preso op Earn alla gal cl ero di calig:|ECSOOL UTI Std ghia ateo uotore e erosii 

doro prodotti, procedono lents (91,950, outro ballu 460 tra greggie, Ja» 'u' media di L. 1 ell'ettol. @ di 30 cent. erienolia) 


l'acquisto dei temi bachi ‘o 
olti piettoto in abboodaszk 
Tara compratori. 

Ti freddo, non ostante 
ite elle al heono; è 
Ta iseubezione delle suiconti. 

I capcami d'ogni natura oltre ad ause- 
se maglati nen Ranio pressi deli 








Ta Gosdizione nuotra registrò dal 12|isilo que 


i marzo il: 13,060 0. 


nei primi giorol di 
discreto 













increa. ottavo e le este 
alta del detentori sì trzastsroro 
fa fibaaso, 

fufa vari lotti di onganatoi balli 
nubi ai calturono da Lo 2 a 89 61 tri 
Miubal ‘eotrilti. pari, tolo. da 7° nl 
V'araigli inaostei di 94% 
re però a pari 
stadio quella pis 
to questo italo i 















gi so aperti 
a genorate uol titoli 

i greggio, nicune| 
rarono collecarmnta pel prito, 
iorno dell'ottave, #emp 











apl'all'Nps, 


qualche iiolnta ricerca pel tolo di 21] 
par qualità bucoa corrento, al disette 
Hell. 70, mentre si cibo fuor io. 














La Condizione di Milano: ha rag\etrato 
nettimaza: 
aropsa: Gregglu 183, Trame 108, Or- 





La preferenza an quella plizzt come su 





'pecialmonto elle lavorato, a prezzi sta 
L'andlazmeato erica di Milnza fa biooo stonati. È 
Accho lo greggio europa 
corrente vi diedero lacko n contratta 
Mo fur 

i dovatturo acocrdarie a prezzi ja 
Fida 

Nolla sotiicoana passarono alln Goadì- 
sione: 

Balle 840 aree. 





nale QuNItA [og fa guari bri 
i ‘son Incansaggio, uéi titoli dal [ na. Speratazo che. l'apritat. dalla! atae 
icon acratboe rianimtti gli atri, 
Nallo trazao n duo capi por al obbo he ndo alfuro al intento 
‘guenti di marco, 
Slo cho ba inogo: 
piaga io uo tici 














Il Ministro. dell'istruzione. pubblio 
eri sera alla volta di Venezia, 
ehieste elettorali parlamentari. 
programma dei auoi progetil. Chiede 
per compiero i lavori necessari alla 
l’Agro romano ed nila costrazione di 


porto a Fiumiolno. 
L'emissione avrebbe Inogo con un 


vorsabill in 80 anni, cominelando 
1885. 


‘a Venezia ii 
\'Twperatore,. 





‘nentarioni ufficiali dei personaggi 


reale. 


elsa clio in quel giorno ovià luogo 
pranzo di gala e serata al teatro, 





tina del 7a ore 1 
Iatniosco; per Poli 











favorevole alle. deliberazi 





Circa il processo Scnzoguo leggiamo, nel 





+ Sappiamo chie l'on; Tommaso Villa in 


sogno, 


atrattori 





(deanno alla Sezione d'accusa dall’oggi al 
mani. 


libertà e che dava segni di alterazione, 


gione, = 
Altri soggiangono: 













Ml mercato del vino. 


dra 
sog 








Fette 


10.38.11 
19 — 1010 
s= 850 








della devorna ottava del 


‘quiadi con una di(- 
ho. 





‘alla brepta. 





oa fo molto 
pressi sempre 





‘a semipra (por a aaistcha 
fl Fecoro alari molto ntivi, 


di merito 





10 ‘inolto deboli ed 1 de 













559 di ‘Asiatich 





2 mario 
mercato dei vino 
‘queta setti 





Trace, 


















ax ‘efigior 
fave dies 

0. questo fatto 
oto neterale. Lo 
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nt dimiade ja "ro Capi. bolle [seompariro delle 
quantavgui tito in giu | riprendere i lavo Li le 1a 
feviao. pagare tm. proporziche del lors |erano giù tu ritrdo; 
to. Nel canoni ul mopoteano ja mc: |prgnucii, che (requontano ‘abiteaimente|favoresoli 


Qosttan domata della sgoria citava: 


Diamo qui sotto il listino der pressi 
vorreati 
























Strano cla, Ita. LIOSON E 
IRE n 08 60 19.81 
SR Ba na ao 
I etn ida OT 

Ozitato (im Tosi 
nea mdiata, © n eau Sic 

a o sil 
Geco puo retto Sg. nd ao 16 

Misano tego © pio=ito 

Mae n'a=ioa 
1 Ra "= Sa 


Îi'fcetro mereato 6 lo 















limeatauo “colle | dagua gu 
L'Alle ioro e 














retata ettolitri (910 


lu Deputazione della Cimera sono partiti 
È tornata a Roms la Giunta per lo in- 
Garibaldi ha comunicato ni giornali il 
prestito mondislo di 100 milioni în oro, 


viazione del: Tevere, al bonificamento del- 


lione d'obbligazioni da cento lire, por- 
tanti l'intereaso del 8 per cento, e rim. 


P:già stabilito che i Rosti Principi 
la prinoipessa di Piemonte si resheranno 
occasione della venuta del- 


Il giorno 5, dopo l'arrivo, ‘avranvo 
Inogo al palazzo resle di Venezia le pre- 
della 
Uorte, Più tardi, praozo dì famiglia, e la 
sora, probabilmente , ballo nl piluzzo 


Le disposizioni pel giorno 6 mon guno) 
state ancora definitivamente prese; però 


L'Iuperatore. d'Austria partirà la mat- 
imbarcherà a Ma: 
ove arriverà la sera. 


Il Consiglio, dl Stato ha risuluto , jo senso 
municipali ,_ la 
'atwatione’ relativa. allo. taeso no-lastiche | ri 
‘gaardaudole non come. una imova imposta, ma 
ccme tin compenao ‘alle! urgebti spose che il 
Aftnioipio sostieno per la pubblica istrazione: 


finitivamente accettato, di nistimere la difesa 
‘el signor Giuseppe Luciani nel processo Son 


SA proposito di questo’ processo, tatto. è 
sompre avvolto nel velo impenetrabile dell’ 

Sappinmo slo che il lavoro del giu» 
‘co iatrattoro è quasi finito © che gli atti nu- 


« Quel tal oste Lucarelli, che fa rimesso in 


riacqnistato la calma ‘e l’intero neo della r-|il 
finfsue colla pretisa tregua de’ partiti e con nn 
‘settennio chimerico, non era forse 
‘della Francis © quello della presidenza ch'ei 
sosteneva in pari tempo? 


« Si-asricura che il Frezza abbia abbando- 
[nato il sistema dollo denegazioni, e siusi ri- 


Par. barbor 









re, crediazio, ni 
le campagoe, Ficeho 1 Invori, erano 


‘Aati, Savdami 
to, Rocchetta 

Dal circondario di Gaa 
Grana, Vioriggl, Castogbole 


Dai circondario d'Alessandria: 
La, Quargiento, Valen 
Dal olreondario di Pinerulo: 


fa data 0 con 
toronto iI bel tem; 


* @solto a faro rivelazioni importanti ‘call’ 
‘sîulo Sonzogno, n 














UN DISCORSO DEL BIG. LABOULAYE. 
Ettrto ad 


‘animità presidente del. ceutro 
tro, il signor; Latonlaye nei prendere pos- 





nn [sesso di quel seggio. provunziò. mao di quei 


li discorsi intoruo alle situazione, che 





‘de. | lo sa faro quent’egregio nomo pelltico. 


un 


mie 


© uo Voi onorate in questo momento, 
‘n già l'aomo, ma la bandie 
« Come (ai formò il nostro gruppo pilitic» 
‘auatti’auni cr sono? Nell'uscire dalla guerra 

















dalla guerra ‘civile, esso fu com- 
d'uomini convinti clie- dop. tante mine- 
tante rivoluzioni, depo la caduta di tre) 


dal |dinaatie, non wi era più che ma Goveruo il 


nu 


‘quale potezse renituiro alla Franoît l'ordiue, 
la pace e fa libertà. 

x Queato Gurenwo estranso ai partiti, aperte 
‘a tatti glì usmini di busna voluntà' che nun 
rlomanda ad alcuuo altri 
‘n leggi giusto, è la R:pubblica, 0; con altev 
nime, il Governo del passe par il puese. 

« Exoo; signori, quale fu il soetro program: 
von, Fin dat principio, nui fumo de' repub- 
blicani ragionevoli, E queeti 
i men fedeli. 

« Gon questa convinzione che nulla vi eta 
dii possibile tranmo 1» Repubblica, oi abbina 
rinslutamente sustentto l'aumò cho rapprescu: 
tava la ncebra politica, politio» di ‘concordia 
e l'unione. 

«Noi abbiamo sempre difeso il signor Thiera, 
e esa. grando rammarico ubbiamo veduto ca- 
dere , sotto gli uforzi di 
ornudo cittalizo cho nvevs avato l'ocore ili 
attaccare il suo nome alla liberazione del terri: 
toriu ed ul pagamento del debito di guerre, 

«Aa por quanto fosse forte il nostro dolure, 
uo ci. siamo inchinoti davanti alla decie 
‘della’ maggioranza, ed atibiamo accettato senza 
‘secondi 
presidento della. repubblica per sette anni, Il 
Maresciallo uyrà potuto avere degli amici più 
‘ardenti di uoî, ma non temo punto di affir- 
tara | che in mezzo & moi trovò i più fedeli 


fici che di otbedire 








n sono sempre 





‘uva coalisicno ,, quel 





fui il maresciallo Muc-Mshon como! 





Di | sostegni. 


« Giammoi noù abbiam messo in dubbio nè 


de: [lu natura né la darata dol suo potere, e mai 





‘sempro abbiam domnudato chs a questo potere 
fuso dura uva organizzazione definitiva, per 
‘atturniario di forza 6 di rispetto, 

« Nel 20 noveniro 1874, allorquando noi si 
respiugeva ma provvisorio accauslunto e si re. 
olamava il Mareac'allo colla R-pubblisa, era- 
Vaia forso gli kvversari fel presidente? Ni; se 


do-|ci avessero, dato ascclto, non si sarebbero forss 


ha 





I pressi ‘he si praticaroco, più debol 
li della acorsa cottimaon, furono 


Per (relta 0 uvaggi L. 32 a 40 secoo- 
do fe qualidy i Mesia Lo 8a 





















sentire maggiorsente, 
0 dalla [oro preteso. 


jon dei Comnpi che in nper|l' 


Dal Circondario di Torino: 
Rivoli, Villarbaseo, 





chimico lu quosta sett 
‘ad usar di rigori; tutte la qua 
tato o vaudita 


‘Mentre uoì incominclamo la acstra ri. 
'niata Taveudo notara uo ri 
iu che ricerietto lu questo 
mietvento da Gi 
l'eduumorcio nipicoso. 





uti 


ni couiratio da L. 98 n 35 
‘quello vecebio du L. 65 a 20, Ne 
Circontanti sì esiti 


ul cestro del novro. ecmmercio. vini] 
‘Solo cha è ‘a Lon 
Altra mollato 








‘@ grignolivo L, 42.2 50) 
‘secondo le qualità; lo media L, 40. al- 








100, Porlocrmaro, Quai 
nto, Moptcehlaro, 





almeute alitento buo-| 





risparmiati al paeso quindici mesi d'agitezione 
torite? 
« Più tardi, quando mio dei orti, quando 


Casimiro Périer domondava cho la si 








lotto LO 








rata io 





fo go [do di tatto 
c'e L10050) ca 





tarono conoscere 1 
Qualità corzuati 










Sì é a 
più considerevoli, 
no 1g |catla dova | proprietari 








tn 





'otuasitio del ce: 














Chieri, Mombello, | Gosica di Comi dl 





Sperione silla Borsa, 














Per di Com 





faonss0. pi 








iivouo du Cueale| 


i ito re DIR La disrranizenzione 

















dla: 





terze cho huuno un 
‘muovi ulléati, ll metteranu in grado 
'eoglieme i frutti: 


(detto, sso dichivra cho a 
Minlat:ro,, ma % due coudizioni ; il sfeblamo 
elle leggi eccrzionnli © la scelta d'aua no- 
i corsuente \epublicana. L'o- 

la Presidente di quil gruppo esponi 
devideris, et è hs lo asiuglimonte 
lell'Aesemblo:, ariani. ‘svusiderato conio ine: 
eftubile, noi ala troppo n larga protratto, tl 
il' press nia rimoso) nl pooscis della ana #0- 
vranità con nu appello generale agli elettori. 





A 
es AI 


Lett. ‘A Moneebvo per. lo. qualità sope: 
mora incita quid 1a (riori a fee L 085 le qualità corretti 
"1 ‘00 0) nia, beata: di (negezireno dalla L 
cnorioa, veramente 

fo 29/50 ttt 
sopra ttazion eh 


sì Abbastanza soddisfacenti per on 
ta di tata abboodiux 


10, presti denari. 2 dare alqueuto sul pressi. 
SÌ è jurs gotato che quista plecola a- 
rio Vinin:o, vele 
To amgbità al ribasso di tuti 
n 
‘ora maggior ricerca, 
potremmo vedere lc 
Ticndene olio» 








sorniate risultante da informa-|- * 
‘zioni casunte dalla Comunissione @' I 


mero 1575, — N, 67, 


go A tina n Ios 
SAMI que, lettura (dan, lettura | n 
Branaia 108201080 =—— ——| < 
Svimera 1081811825 == ==| » 
Londia = = 3: G7)8 EISIRÌ n 
Gerizola DT 2 2 1911}6 191908 


raviola se, 4 010, Bviazare 2 1 
3 1. Germszia d. Vienoa 4 


Oro Pesce da L, 20,1 *1 





Rundita 5 010, Cont: L. 76 
issioni Tupettrice 
‘della Borsa, È, Sor 





DAGA DELLA BORSA li YORIRE 





ya sempro la nostra, Borsa, nun per- 
‘matto di poter doro dei prvezi  nccerì 
i uè l'indicare con sicurezza la ten: 


Però dallo informazioni assunte da 
veraono competenti © da quaato sblia- 
lo potuto vedere nol stessi possiamo 
dit cho la Psrea era incerta, ‘ogg 

cho le traseszicni farono liwitate, 








veneree 


= Nel meno di genai 
reolamato la conieezio 





(sicurata, risponda. 


« II 98 geannio noi non-abbjamo avuto; glie 
tun mexzo ouc:esso; ma la breccia. era fatta: 
tie giorni dopo, la Repubblica eutrava vitto 
Fiona: uella pluzza. Essa trivufura, grazie ul 
(concora; dde' nitri sollezhi del centro: destro, 
che troppo @ lungo erauo stati da noi aope 
vati, 





L'oravore © ntiuns 





varati la 


Quinto al ‘entro; siustro 





ninisteazione si 








cite 





Gli viperai impi-gati psi cantieri per lu co 
struziizo dei piroscafi sulla Tyao (Inghilterra) 
Inuedì scorso ai grezzi 


ripresero i loro lavori 
‘agtichi dopn uno selepero di tel settimane. 

In pari tewpo { minatori di 
sad, a del Derlyshira neconsen 
riduzione di seInelo del Aiol per ceato. 





Talo accombdnmenti fa estchins) io mon) 
dei carbonaggi di 
Sheffield; s0uo 20,000 operai cho tursano si 


conferenza coi proprietarii 





lavoro. 


Un piccolo aciopero di uu wiglinio di vperni 
minatori si d dichiarato isveoe a Wearmsnth 


nel Durhsta, 





Dispacci Elatte 
(AGENZIA. BIRDANT 
Costantinopoli , 21 marzo. 


Mshmond pascià, ex-granvisir, fu chia 
‘mato a Costantinopoli. 


Berlino, 21 marzo. 


Ta Germania accettò ‘la proposta della 
Spagna. tendente nd accomodare l'affare 
del Gustav per mezzo di una Commis: 
sione mista, che si riunirà n Zaraur, Ma 
la Spagna dovrà pagare prima 10 mila 
sondi. 

L'Imperatore. ricevette l'ambasciatore 


Hohenlohe. 
Monaco, 91 marzo. 


Assicorasi. che il generale. Mafllinger| 


assumerà il portafoglio della guerra. 


Pietroburgo, 21 marzo, 
L'Imperatrico è arrivata. 








0 24 A Fra 











= fino corr. 


* | affare in 











Francla 108/95, 
Lontra 27 10. 
Napoleoni 31 67. 











tag: 





i del mattino. 




















Base 
Pasca Lombente 
Bauce Vacota 

Foca di Torino 


Atti di Toti | zione 








i Loodrs 





a't109) 








sn: 
ta Tabacchi 
MISI emanati 
Eeolosantiohe 
Ponsbbaze 
Martini 





fn cui sl tro. 














quando: noi abbiamo 

della Repubblica, 
‘abbiamo noî indebolito questo potere, 0 l'ab: 
biamo noi fortificati? L'opinione publica; ras 





iceudo che Je condizioni 
vittoria dol 


propriamente 
poggierà Sì nuuvo 


La éronaca; n 
unl'watore ai L.900 cîrea, nell'abitazione di 


Totehire del 
rino sd una! 





pose 2000 soldati e 1 
ziune del Mauicipio per. st 





La rendita debole sull'esordite, si 
reso più feraio. in fine di Borsa rima-|Louara » viata lett. 3739, 
bendo da 78 40 a 78 95, Per coutauti |Maranga! da 21 69 a 21 
si trattò sul prenzo di 78 95, 
Deboli rimasero la Banca Nas, ed| —. 
il ‘Mcbillare; la prima da 19650 1970, 
i secondo dn 780 a 785 fine corr. 
Meglio tenuta. di sabata ls Banca di | Lester 
"Torino, con 779 n 776 fine corr. | fessi 
11 Bauso Sconto e Sete 272 #0 a È 





La Banca Ind, Salal, 915 a 250, 
Nelle cbbl. ferr.. notammo qualche, Carbie sa Londra 


(Obbl, Romane da 22? n 222/70, 
Qùbi; Alridionali da 92 50 a 380. 
Ob V, E, da 215 a 208, 

T cambi debili it priucipio di Borsa, | Lurab, Frarchi 
vato ah le cessi lo |si rsbro più fermi all o, t 
lficieronee 





Borua di Milano, — ‘0 murso. 












Praga, 21 marzo. 


Lu saluto: dell'iuiperatore. Ferdinando 
‘contiana a migliorare. 


Toma , 21 marzo: 


Elezioni politiche. — Rimini, eletto 
Bern 
eletto Celestino Bianchi. 





i Zogno; eletto Aglisrài; Orvieto, 


Barcellona, 21 marzo. 


Martinez Giwpos entrò a Olut, dopo 
avere sconfitti + sarllsti. 
glinderi. 


fncendo 300 pri= 


Madr 





\ 2l' marzo. 


Il dispancio ssrlista che sununzia ans 
sollev 

Muveellona è nell'Andalosia è privo di 
fondamento. È pure fsiso che la princi» 
joaex di Girgenti reclami 216 milioni di 
reali, Gome arretrati della lista civile, 





ne dei radisol! inimmnenio a 








pun ua furto di oggetti d' 








sul cirso . Massimo; ed ‘un tentato 


larto,  medianto: scassinamento, nell'allogaio 
Val capoimist.o 
Danieaii. 

— lu via B ribolet. venne poi rasoilta an 
individui ferito alla gola ed allo tempis per 
caduta in istat, d'abbricobezza. 

— Un principio d'inssutio si ebbe sl tentro 
D'Augennea ed in via Belvidero senza gravi 
‘er mseguenze. 


suratoro R. A. fu via Sam 





PATTI SIVBBS' 


Neve in Rumenia, — Une littera da 
Bnkerent all'UAl[gemeine Zeitung, fa una ter- 
ribile descrizione della nevicata che ha vlti- 
tamento visitaro Ia Rumonia, Molti cadaveri 
Carono trovati nelle stride. muestre, ed altri 
furcno divorati dai lupi, ch ni 
uiel sobborghi di Bokarest, Il tetto del Mer- 
cato grale e molto case private 'codettero 
(setto il peso della nure, e le comunicazioni es- 
‘sendo state interrotte, lo provviste salirono a 
Prezzi esorbitanti. Gli affari legali e commer- 





panca rono fino. 


intauto il Governo 
(000. franchi (a disposi: 
zare le vie; af 











teme che quando avpravrerrà lo scioglimento 
delle nevi, le bacse lucalità. della città possano 
rimanere: inondate. 





Oaxixo Giasvora eventi, 








lett, 2108-20, dan, 4.108,10, 





Boonto 5: par Oi. 














Vienona, 10 

tota sisi 

ia oi 

Bic MigioAse iS - 

a Atria si 

I Basca è dei — 
Nagolnoci doro | © 


Gecabio m Pas 


sodita Anzislaee 
eum Le cure 
Unterbasa 





Bonita 
'Aurte; March! di Bi 





i{obiî; Marchi di bco, 42% 
Freno 
to #60 


ae so 
di 30 






Condizione: Pubblica dalle Ste in Torine, 
Bullatitao: dui 20 meseo 87% 











Po 

3 sE 

S0 nas 

108 add 

«708 na 

ossia nl muss a inti'oggi Colll 245, 
Disottora: Rovà Cemr 








Staginatura Socialo dolla Sela la Torino 
Artorissata 
con Deereto Rea del 7 gino 1878 
(Ata Ovpnca e, 15, cosa AccsadcA vana) 
Bolluttico ca 50 scarso 1-75. 











A OC 
sione i 
eni, I Ts 





Tolaie uoì sera s intr’ogat: Colli 950, 
1 Direttora.derente: A, Bertoldo, 





Uzadiziono nelera della sale in Torine 
‘col elite privilegiato Solai:Trivero 
Rella Diita A. Triveve a Comp 

(Via Ospeda! 
Billattino del 20 marco 19% 























Quali i Paso 
30R EI 

Trama. i 169/37 

Grazie iL) 19146 

Articoli Siverei | | nn 

Totali > 1 9 WOSSI 

[Pointe ce ni Colt n, 122, 





L'esercente: AL Privoro. 
























































Incanto volontario 








Mercoledì 24 corrente, alle ore solite, în via Giulio, N. 10, 
È Plano terzo, già cosa Ardy, si addivirrà alla vendita dei 
(SE seguenti nobili, cio: Lettl in forro cin Pagliericelo e Ma- 

"n ‘terassi, Burd, Sofà, Sedie, Specchi. Seggioloni, Vasi della 
Rogio — fiero [Ohina, Pianoforte, Dendule, Gandelabri, Lingeris da tavoln 


bio (0r6 5) — La dramma iano si 
RO) Pietriton rep: |9 da letto, un Centro da tavola în argento, Vasi di porcel 
preeeoterà: lana ed altri articoli di fantasia, 
Una. commedia improvvisata, | deb 
commedia io un atto; /Z maricà 
fu campagna, commedia in 8 
Alu 
Carignano (ore 8) — La dram- 
Sala om apart de 








Oxgero Spirito perito, 











Società Italiana di Lavori Pubblici 








Giovanni. Toselli. rappri _—_ 
‘12 barbiere maldicente, 
din io 5 atti, cou farsa. Avviso. 


Risalni (ore) — Ta Comic P 
Gomipignia piemontese diretta| (Si prevengono i signori Azionisti 





che per deliberazione 






da rraacnemmaco e E Gemelli] reca dal Consiglio di Amministrazione, riniane stabilito chel 
D3'Ninde esbimedia ini 5'nit 


il vorsimento del sesto decimo tn I. 59 per ogni 

Azione dovrà effettuare dal 13 n120 maggio p. v. 
Torino, 11 marzo 1878. 

no LA DIREZIONE. 


Alfieri — Ripero ; 

‘Amedeo (ore 5)— La Gopagnla 
ti prose eni difeta de te: 
Sidi eiagia rappre 











Sitlican, commedia io 9 atti, 
‘soa farsa 










fano (ore 7.914) 


colle mariooett si Mpogheria avviatissima 
Maio Le salle. Gio. da rimettere al presente 


valle di Gio- 
Dirigersi dal sig. G. GALVAGNO, Piazza Castello, 17; 
048 TORINO. 


SEME-BAGII GIAPPONE 


IMPORTAZIONE — &. BOLMIDA di YOKOHAMA 


Verdi e Bianchi a scelta. — Qualità primarie. — Prezzi discreti. 


PRESSO IL RAPPRESENTANTE A TORINO 
A. MANOCIO, 5, Corso Principe Amedeo. 


SOCIETÀ ENOLOGICA TOSCANA 


per la produzione di vini in Toscana e per lo smercio dei medesimi 
IN ITALIA ED ALL'ESTERO 






















Capiule Siciale L- 100,000 rapreseizio da 1000 Aris di, 100 cascora ds avmaviassi fio a 2 Mini. 





SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA A 1000 AZIONI DI L. 100 CIASCUNA 





CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
‘Mariani Civ. Prof. Antonto , Presidente — Niccolini March; Ing. Giorgio, Vice-Preziden: 
Salotti Comm. Brandimarte — Lapini Cay, Ing. G. Metello — Orosi Civ. Prof. Giuseppe — | 
"Tesi Avr, Giuseppe — Bacoigalupo Glovacchino — Sacchi Angiolo — Galletti Conta Dot.| 
tore Paolo, Segretario — DIRETTORE TECNICO, Bettini Dott. Carlo Napoleone — SINDACI, F. 
Montelatici — F. Formigli. 








Programma. 
Vita 1a terribilo viltà; l'ind fun tato centinto tisi cho poteto[ sol promotori eusincio el pamito 
ati Ul vino £ foruata (n questi tini [no di ‘tl'iatrato net | tino 1 cun operazioni, e mentre © 












5 im Itala) 1 tra Negro | lembi 
rinespate. sorgente di lc 
“ebizza del nojtro pa ‘affine [il event 


‘nt da 0. Mi: [ia possesso di 
f'antorinata ‘ou I. Decreto | ansi beno € 


ortinto: GIA di box 
‘anantità di vi sta ora eccipai 

























Dosi vttiro grani ricorse alla nazione || Querta Soictà che è la peima:0 la ir fondurno atti nei princinali centri 
moitra, mon basta che quest imdutiria | 00la Souctà regionale fisata in Tosca: |viaicoli della Toscane, — Oltrà roll 
‘rieti Ta ea produzione; è ncestazo | ia e ele per iù nun ha da temere co uti gli Asi 
‘poro chi Ta maiali è a accrediti al-| corropsa alcuna, Incogara la proprie 6- | is roditori di uve avraio noche 
S'entoro, pesuenitando ui mercati ata | perazioni con us capitale dì 100,000 | vantaggiodi potere cosVeienicnunie 
nleri vil ioni, maturi; di po conti | Hre da estendersi sino a 2 milioni. |codere nila Società qui Azionisti pro: 
(lin paulo nusiHs. Tor cltonaro ci | ia cormiuciado ad oporire s00u. un ‘i vini pottinnò con maggiore 
pid ditlhti emologi fatta. ricenob. | modelo nido par nimantario abito | tile voadere oro regoroli eodtti 








ero imc 
nu prod 
‘di doperarsi ia la cositizi 
ordinate Soeletà Enel 
iunenda 10 forse 
produttori; conumutori 
porro di capitali sufi 
‘teo occorre ner racioumente sd ui: 
mmtnte operare. 


i lati di iu cho bi presenti 1 
otti temi 
i dl'veno | vero ciare 


10 quali 





6, a 0 cio 
‘o merita dar 






















tuo 4 consumatori 
tutte gola erat curi di ottenere 
e voro al pueno ed ‘con preferenza dla medina eat puri 
ti. rd gli Azionisti della Saetetà | buoni cd n jin irezzo. 
‘n Tosenma non sola per| È quindi Interervo di tut 1 concor: 
ocederè latino lu ertes- | rete con iropri esritali € 660 la o. 

















vi OSH) ile in Toscano si vci |a di otteera un utile, mom lieve) ma [ria intuenzo ‘n render brospora e 10: 
all'opera per remnovere la cotti; ite | anche pra Feshioba del!indutria cal | ao questa semanmente tile int 
Qi Sogiotk Euclozienr onde migliorare | azSoelotd tecni dica, industria cho | resa la quale Pa eporaro di rendere 
fato apezzare magsiorante Ni Ceattato sempre qaltlstlmo i) ha | bi an ontano avvenire tale vi; 
ntivini di cei è ricca to vito urne dazineento reagito: Te | iawpo da render ban contenti olora eli 
"a esuno db la Cota dins | seguizay fi aiuto al frutto Run [o alutarono { grin pas coloro chey 
‘a oltitutne; cono rHascitono 1 iti: | e (0 ps ceto; hutsono attimderat in [ot fhvoriria; ult a fi6 oper vite 
{ori delli soeletà Enologiem ‘fa: |ticco iiviiedo che va tanderà ad ot-| per 20, nvratino amoho recato grande 
in ‘I cr ci | ii, ch 1a Seli pins del | vaviigio 1 jus 





Condizioni della Sottoscrizione e Vantaggi per gli Azionisti 
La Sottoscrizione alle Azioni della Società Enologica è aperta nei giorni 20, 2Î, 22, 23, 24 0 25 marzo 1875. 
I verramenti saranno futti in L. 90 all'atto delta Sottoverizione, L; 20 in maggio prossimo, L.: 90 











6 per cento di ine al d° versasiento vid l'abbmono di L, 1, 65; chi la 
‘salderd «l secondo L. 0, 95/0 al terso Li. 0. 20, — Gli Azionisti hanno diritto al frutto fisso ammio 
del 6 per cento per: ciuscima Azione saldata e ul dividendo dell'8G per cento: avgli utili netti veciali. 
Possanto poi peri mezza della Società sierviare convenientemente i loro vini. 
Le Sottoserisioni si ricenono preso gli Uffici dei COMIZI agrari e MUNICIPIE incaricati, 
presto i BANCHIERI e Lovo Corvisponidenti e principalmente 

la Firenze, presso a Sede di la Società! « prato |) Banco Internazionale per l'agricoltura 
‘0 l'industria; J'inxza St Gro:0, 24, — Ia Milano, priss0 il bsorhiere alg. Francesco Compagnoni, vin 
‘S, Giuseppe, 4. — Io Torino, presso l'Agenzia Agrarla dirsita dai sig. G. Oarosio; Pinzza Cantello; 16. 















Da affittare al presente Avviso. 


zzioo. T-| Us Sacerdote desidera impiegaraì | 
Parate | in qualità di Cappellano # Segre-| 
ie St 


Dirig: iniziali D. T. A,| @. Cagnassone e 0. 
sa, 81 (armo i pesi) Terico. — — BR|AT O TI s 


NUOVO MAGAZZINO da VINO 


ALL'INGROSSO 
Qualità govantito: Barbora, 
Grignolino, Bonarda cos Ne: 








































Via D'Argorces, N. 30, da 
Unsio. 


Da affittare 





Un Giovane| Da vendere 


Ha via. Secondo; 2° lia pretendi icon soribuzihe. | iLguo corti 










NEGOZIO DA VINO| VILLEGGIATURA | 
ALL'INGROSSO da vendere in Rivoli 
di BERNARDI GIUSEPPE] Per intsrmazioni dirigersi alla 


Torino, via Bellezia, N. 14:|A°T6, reno n atelier 





‘RUFFIRO IPPOLITO 


via Barburena, di Runco alla 
Chivan di Sim France 











'fassimiizo Bastolonico| MARAZzINe da Mobili e 
Ta Roncai Ge 88) di 


Tappezziere d'ogni 
silgenere. 





PALLANZA — LAGO MAGGIORE 


LINDEN DELLA VALLE 


Stabilimento d'ortlcoîtura , ancctteate allo Stabilimento, d'introde. 
zione a d'ortica/tura di I, LINDEN, a Gaed (Belgio). Varietà, pressi, 
oalture, nel'e identiche condizioni della sede madre. Reoromia quindi | 
doî trasporti; v nevsun rischio di viaggio Jontano: 50h, 


DA RIMETT:=RE 


CON FACCIATA E MOBILI 
It LOCALE ATTUALMENTE OCOUPATO DALL' 
EMPORIO COMMERCIALE 


Via e Piuezetta Sunta Teresa, N. 3, Torino 
Per te trati 














ve rivelgorsi ivi. 


LIQUIDAZIONE 
con straordinario ribasso 


Delle Merel\ivi esistenti; {# quali convistono lo, Chinonglierie e 
Giucatoli c'ogni genera, Biaotterie liissimi, Posate Christofie, 
Profumerie, Cristalli v Porcellane, Calamai, Bronzi dom; 
Statuette, Gandolabri; Quadri n allo, Fisarmoniche d'ogsi 
dimen ortafogil, Porte niglletti, Astucchi per sigati ib 
suolo ia e comone, Sacchi da Viaggio, Grocifissi, Acqua 
Rantini, ed altri articoli raligioni; cl ie apectalità; 


Il tatto si vende n prezzi mul prationti 1 11 disotto 

del valore di conto, onde avere il localo sgombro. 4 p 

presto. 

Tutti vi possono trovare gomiti della massima utilità. e:conve- 

nienza, e ad tu prezzo relativamente eccezionale. 

Migliore occasione non si potrebbe presentare. 
Via e Piazzetta Santa Teresa, N, 8, Torino. 138 























ta part integrato 
rad uno viea 






FOSFATO pi FERR 
MAZEN Ve ki 










dinciogliere nd 
ubile di Lera noo ha quarte afeltà: eso 0 /un liquido chiaro 
timpido ; senea sapore disguntono il quale oltre nl terzo; conven 
Sonar, altmono Figsoortore delle ot; |, sai feti aooo mera 

osi cella persona delioli clorotiche s aveoti tI aunguo impoverito 
i dei mali di atomico. la donne 0 
























UNICO PER LA TOSSE 


è riconosciuto ll Sciroppo Galvagno 


L, 4,92 50 la boccata. 
tore, — Goo vaglia 
3E 


Da affittare pel 1° prossimo aprile 
ALLOGGIO comporto di sei Camere al quarto 
piano, con totetto © caniina, via Plana, N. 1. 








PALAZZO GIÀ DELLE FINANZE 


Galleria dell’ Industria Subalpina 


Trovandosi ultimati 1 Magazzeni e gli Alloggi ancora 
‘da affittare, essi sono visibili dalle ore 9 ant, alle 5 pom. 
‘Rivolgersi al Custode della Galleria. 06 








Da affittare al presente 


Vasto Caseggiato fuori dil Pon 
[dol onvallaro. Bosco, cca graodì, Seud 

Trasate, Tettola: grande Cortile ch 
Peso a bilico par | Carri, 









Da affittare pel 1° ottobre 1875 


ALLOGGIO con visia in pubblico giardino, 
icompanto di 3 camere , sottotetti e cantina, al 
3° piano, corso Biccardi, N. 5. 

Recapito dal portinaio della 








967 








Cini, Onltro, 9g Arcuri, roger 


IN OGNI; pe GENERE 
N. 1, Portici di Piazza S. Carlo, N, 1. 


G. Berthier e Figli 
TORINO 


La suddotta Casa annunzia d'aver in questi giorni nuoramente. 
rioevuto una ricca e copiosa scelta di 


Orologi a Pendolo di Parigi 


ed accessori come Candelabri, Vasi, Coppe, eco, 
Si spediscono per qualunque dentinazione. 
L'accurato imballaggio esclude ogni pericolo di rottura; 


OROLOGI A PENDOLO DORATI (garantiti) 
da L. 25 a 400 


| PREZZI DI FANBRICA — SCONTO AI NEGOZIANTI | 








LA BERRICHONNE 


RINOMATO LIQUORE DA TAVOLA 
IGIENICO — DIGESTIVO 
Fabbricato dalla Casa TOUTTAIN Fils a Vierzon 
















Unico Deposito per Torino © la Provincia 
presso la ditta PROCIET GAY e C.. 


Fabbricanti da Cioccolato, via S. Filippo, 2, Torino | 











CARTONI ORIGINARI DEL GIAPPONE 


La DITTA C. BARONI, Torio, via Lagrange, N, 17, esuuriti 
gli impegni coi propri! sottoscrittori, tiena aucora disponibili 
Gartoni originarii garantiti annuali ben conservati 
0 delle primario provincie del. Giappone; a p 
vantagigtonist 


















ee —T —_—_——>— | 










ABILIMENTO D’EQUITAZIONI 
PONZIO-VAGLIA Proprietario 
TORINO — VIA MASSENA, N. 3 — TORINO 





Il Gav. G. MARZORATI ha pubblicato la 


GUIDA DI TORINO 1975 


ANNO 475° — 2 50. 


Le inserzioni sono sempre gratis e senz'obbligo di comprare 








0 senza scuderia. 250] Segreteria di quento Gioraalo, Dirigorsi i 





La Guida, 


Occasione favorevole. 
Da vonderela magnifica Villa di Bramafasina, 
|a due chilometri da Saluzzo, riccamente mobigliata, Giardino 
Inglese, Vigna, Prati o Campi, giornate settanta circa 
in una sola pezra, 


Da vendere o da affittare 
Castello di Bruino, presso Orbassano, con Lage, Giar- 
‘dino inglese , tutto cinto da muro, con due Cascine di 
Iiorasto cento venti circa. 
Dirigersi al proprietario cav. Gautier Giovanni , via 
Berthollet, N. 8, casa propria, 278 








SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 
fello Circoscrizioni giudiziario dello Corti d'Appelio 


DI TONO B DI CASALE 





PROVINOIA DI TORINO — 19 Marso 1875); 
Nel fallimento di Foa Abram |dal tribunale elrile di ‘Torino in 

[Vita fù Rael giù impresario Jo |data 22 febbraio ultimo scorto; = 

[Torlao; ai avvisano li creditori d [(ciso Pasia p, ©, Cuneo). 

rimettere nel termino di 20 giorni || Opificio al arrodi militari 

ai giodaci daiitivi od alla cascol- [in Porino, — Avvito di provi 

Îerla del tribuan!e di commereio|sorio deliberamonto par 1a pro” 

(i ‘Torino i loro” gtoli ‘o nota di [sta gi 664 palettt i 

redito li compuir it 10pror: 

dall ico Siponto, per la er: [5600 tuto di faggio. Ti term 

fatali per prvetara 




















dento iu ‘Torino Ja. seotenza resa 


PROVINGIA DI TORINO — (20 Marzo 1875), 


Socletà, — Con sorttura dcor-| tante aggiudicazione a favore di 
rente marzo i sigg: Vasdagna Fraa:|coniugi Allonti. della’ somma e 
Tcico e Grayanzola, Giuseppe 6on-| stenta presso la Ca 
reatiti — (Peyret 
bllitazio: 











Notificanza di sentenza. — 
[Con atto 17 marzo corrente. veane 


lapoli fa chiasto la sua 
aalone alla” Corto d'appello di 
uotiicato alla signora Tuagno ‘Au-| Napoli. 

Detta la sostenza dalle pretm 
rione Rorgopuoro di Torino, porsl (Dal Conte Cavoiir, N. 



















PROVINCIA. DI CUNEO — (18 Marzo 1875), 
Davanti il 





Faseegio civil a ragdico sotcontaote 
fd'atoeneo bosso d'alto. fusto. sii 
În Busca regine Sho, Qalatino, di 

"e cent: 90 eull'Insinea 
como Ravera residente 
rogna o odi di Bara Giu: 
Heppinw fa Giuseppe redento a 
fitta, ta vo sol. lotto 











‘ul prvzzo d'aumoste 
il lotto 2 giù 9° sol 

















1500, sotto lo condi ito. di 1, 2544, 
Horitta ia baldo venale 1 ‘ul prezzo d'aumeai 
Prossimo passato. — (Re il Totto 4° già. 7° 








per 
pretso d'aumento di deD ee 
în dipendenaa|(Glovami ‘Zocco pi co Alba) 
anita tre ESE 
in un sol Jotto, (Dalla Prewincia di Cuneo, N, 64)? 


Magso P. 6, Goa 














Torino, Tip, GiParala o Gompi 


